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podporo Sloveniji
Ciril Zlobec in Jelko Kacin orisala zdajšnji, povojni položaj

Slovenska delegacija  m ed srečanjem  na sedežu  v idem ske Pokrajine

Slovenska delegacija, ki sta jo 
vodila član predsedstva R epub­
like Slovenije Ciril Zlobec ter 
m inister za inform iranje Jelko 
Kacin in v kateri so bili p red­
stavniki občinskih skupščin z 
m ejnega pasu ter generalni ju ­
goslovanski konzul v Trstu Jože 
Sušmelj, je v ponedeljek bila na 
obisku na videm ski Pokrajini in 
pri videm skem  nadškofu Alfre­
du Battistiju.

Na sedežu Pokrajine so slo­
venske goste sprejeli člani po­
k ra jinske uprave, p redsedn ik i 
gorskih skupnosti za Nediško, 
Kanalsko in Tersko dolino, žu­
pani obm ejnih občin ter p red­
stavniki slovenskih organizacij 
na Videmskem.

Uvodoma je predsednik Pok­
ra jin e  V idem  T iziano  V enier 
p odčrta l p rizad ev an je  D ežele 
Furlanije-Julijske krajine v pod­
poro osam osvojitvenih prizade­
vanj sosednje republike ter na­
glasil željo, da bi se jugoslovan­
sko vprašanje rešilo na m iren 
način.

O prizadevanjih Slovenije na 
osamosvojitveni poti ter o odno­
sih do ostalih republikah v ne­
kdanji Jugoslaviji je spregovoril 
Ciril Zlobec, ki je omenil skrb 
slovenskega političnega vrha, da 
bi našel pot m irnega reševanja 
z a p le te n e g a  ju g o slo v an sk eg a  
vozla. Danes pa je jasno, da je 
slovenska pot usm erjena v osa­

mosvojitev in demokratizacijo. 
V tem  prizadevan ju  pa čaka 
d v o m ilijo n sk o  d ržavo  v e lik a  
preizkušnja, p redvsem  gospo­
darskega značaja.

Jelko Kacin si je za oris polo­
žaja izposodil gledališki žargon 
in dejal, da je bila v začetku po­
vojnega obdobja v Sloveniji ve­
selica, sledila je kom edija in 
nato tragedija. Kakšna gledališ­
ka zvrst se bo v prihodnjem  pi­
sala m alem u narodu, pa je težko 
napovedati.

Videmski nadškof je slovenski 
delegaciji izrekel vso podporo v 
prizadevanju za osamosvojitev, 
ki mora biti pravica slehernega 
naroda, (r.p.)

L'OPERA DANTESCA RAPPRESENTATA DALLA COMPAGNIA “I MAGAZZINI”

Divina per una magica notte
Il “M ittelfest” chiude i battenti con un bilancio più che soddisfacente

Nella notte  tra sabato  e dom enica C ividale ha vissu to  uno dei m om enti più eclatan ti non solo del 
M ittelfest, ma dell'in tera sua storia culturale. Più di m ille  persone hanno segu ito  per nove ore il 
cammino di Dante nel suo sogno attraverso l'Inferno, il Purgatorio ed  il Paradiso, grazie  alla  
proposta della  com pagnia "I M agazzini". Questo ed  altro n elle  pagine centrali in teram ente ded ica te  
al M ittelfest, la  cui prim a ed izion e ha avuto un successo andato anche a ld ilà  de lle  a sp e tta tive

Mittelfest: 
arrivederci 
a Cividale
E' stata un'avventura straordi­

naria quella che si è appena con­
clusa a Cividale. La città, una si­
gnora tranquilla e sonnolenta, 
quasi appagata dai fasti e dal ri­
goglio culturale del passato, or­
mai rassegnata a sussultare qua­
si soltanto al ritmo incalzante 
delle bande militari, dopo alcuni 
secoli si è nuovamente risveglia­
ta e dischiusa, aperta - sia pure 
con qualche ondeggiamento - alle 
sollecitazioni e provocazioni cul­
turali della Mitteleuropa. Il "pedi­
gree", si sa, non tradisce.

Un'avventura straordinaria, si 
diceva, che suggerisce alcune 
considerazioni. Il muro di Berlino 
ha per oltre 45 anni se non nasco­
sto, perlomeno ostacolato il libero 
fluire delle persone e delle idee e 
quindi delle diverse espressioni 
dell'arte. Il Mittelfest è stato per 
un pubblico molto ampio, e quin­
di non di soli specialisti, la sco­
perta di nuovi mondi culturali, di 
quelli di 5 paesi, uno per volta e 
tutti assieme nel confronto tra di 
loro. Si è aperta insomma una fi­
nestra su un mondo in buona par­
te sconosciuto, quando non aper­
tamente sottovalutato. Ma l'Euro­
pa della cultura, dell' arte era 
una sola, anche prima. L'arte, 
quando è arte non conosce passa­
porti e confini.

E tutto ciò è avvenuto, dando 
inizio ad un processo carico di 
prospettive ed aspettative, sulle 
sponde del Natisone, a Cividale, 
una piccola città che ha l'occasio­
ne straordinaria di proiettarsi 
nella Mitteleuropa, di affermarsi 
come centro culturale di livello  
europeo, come punto di incontro e 
di confronto tra diverse culture.

40 spettacoli di teatro, balletto, 
marionette, musica e danza, oltre 
alle sezioni del cinema e del fol­
klore ci hanno offerto un panora­
ma articolato ed ampio del mon­
do culturale dei paesi della Pen­
tagonale. E l'impatto è stato forte, 
il feeling con gli spettatori, ad 
ogni appuntamento numerosissi­
mi, subito quello giusto.

Promosso e fortemente voluto 
dalla politica, il M ittelfest ha 
avuto il successo che ha avuto

Jole Namor
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Na dopust 
In vacanza

S to številko, ki jo imate da­
nes v rokah Novi Matajur 
vas pozdravlja, ker gre tudi 
on na počitnice. Naši uradi 
bojo zaprti od 5. do 18. av­
gusta. Novi Matajur izide 
spet v četrtek 29. avgusta.

Con questo numero che 
avete ora in mano vi salutia­
mo, infatti anche il Novi 
Matajur va in vacanza. Gli 
uffici rimarranno chiusi dal 
5 al 18 agosto. Il Novi Mata­
jur uscirà nuovamente gio­
vedì 29 agosto.

Buone vacanza a tutte e 
arrivederci!
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MINORANZA SLOVENA SLOVENSKA DELEGACIJA OBISKALA POKRAJINO IN NADŠKOFA BATTISTIJA E’ STATO UN SUCCESSO

tednik Slovencev videmske pokrajine

Riflessione 
sulla novità 

dell’estate ’91
Si tratta di un fatto nuovo ed 

importante. Abbiamo davanti a 
noi il testo della legge regionale 
di attuazione dell’articolo 14 di 
quella nazionale sulle aree di con­
fine: sostegno alle attività cultura­
li ed artistiche della minoranza 
slovena. Il consiglio regionale ha 
dunque approvato venerdì scorso 
la legge ed il riparto della dispo­
nibilità finanziaria che è di 24 mi­
liardi per il triennio 1991-93.

Fino all'ultimo abbiamo atteso 
con apprensione la definitiva for­
mulazione della legge nel timore 
che ancora una volta saremmo 
stati sacrificati noi, sloveni della 
provincia di Udine, in quanto 
anello debole della minoranza. 
Basterà ricordare l’atteggiamento 
liquidatorio di istituzioni come la 
Comunità montana delle valli del 
Natisone, che non è stata in grado 
di farsi avanti con un programma 
articolato e realistico di presa 
d'atto dei problemi culturali di 
tutte le associazioni culturali. In 
altro scritto ho esposto, anche nel 
dettaglio, un arco di proposte che 
poteva essere ripreso senza esclu­
dere nessuno. Non siamo stati aiu­
tati, con le sole eccezioni di Fir­
mino Marinig e di Pietro Zuanel- 
la.

Ancora un fatto. Non nuovo, ma 
importante. Con la nomina di un 
nuovo presidente del comitato ri­
stretto al senato per la definizione 
della legge di tutela della mino­
ranza slovena, grazie alla pressio­
ne di alcuni parlamentari ed in 
prima persona del senatore slove­
no Spetič, la discussione è ripresa. 
C’è l’impegno di una soluzione 
della questione in tempi brevi. 
Sarà quel che sarà, ma l’art. 14 
della legge sulle aree di confine è 
esplicitamente motivato dall'atte­
sa di quella di tutela.

Mi si rimprovererà di troppo ot­
timismo, sia perchè la legge, come 
è stata impostata dai funzionari 
del ministro Maccanico, è una 
legge debole e sconnessa, sia per­
chè la forza contrattuale della mi­
noranza slovena è ulteriormente 
calata: divisione a sinistra, inde­
bolimento economico, difficoltà in 
Slovenia dove c’è stata una guer­
ra, breve ma, oltre che cruenta, 
costosa in termini economici.

*  *  *

Tuttavia, realisticamente, dei 
punti di forza ci sono ed io tento 
di esporli, perchè ognuno possa 
valutarli come crede. In primo 
luogo la minoranza slovena, un 
tempo negata dalle nostre parti, è 
considerata una presenza organi­
ca. Nessuno potrà altrimenti spie­
gare il perchè - per fare un esem­
pio - della crescita delle iscrizioni 
degli alunni al centro scolastico 
bilingue di S. Pietro al Natisone, 
se non con i cambiamenti che si 
sono prodotti nelle coscienze di 
tante persone. E su questo punto 
ci danno ragione anche i provve­
dimenti delle massime autorità, 
dello Stato e della Regione, con 
indirizzi e provvedimenti positivi: 
alludo al decreto del presidente 
Cossiga sulla leggittimità del cen­
tro prescolastico ed alla sovven­
zione al centro stesso prevista dal­
la recente legge regionale. Su que­
st'ultimo punto va aggiunto che

Paolo Petricig
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Stregna: lo statuto 
della sopravvivenza

Lo statuto di Stregna ha ormai 
circa un mese, ed i suoi genitori 
sembrano abbastanza soddisfatti 
del neonato. Assomiglia un po' 
agli altri statuti dei comuni delle 
Valli, ma qualcosa di particolare 
ce l'ha. "Abbiamo tenuto presente 
che siamo un comune montano - 
afferma il sindaco in rosa Renata 
Qualizza, "enfant prodige" della 
politica locale - cercando quindi 
di tutelare il valore naturale del 
territorio, su cui vogliamo fondare 
la nostra sopravvivenza ". In un co­
mune in cui il verbo "sopravvive­
re" va di moda, l'amministrazione 
guarda molto al contatto con la 
gente, alla partecipazione delle 
associazioni. E" uno dei punti chi­
ave della politica del giovane sin­
daco, con il quale sembra sia stata 
superata la naturale diffidenza 
iniziale della popolazione nei suoi 
confronti.

Nello statuto si parla anche di 
valorizzazione del patrimonio cul­
turale nelle espressioni di tradizi­
oni, costumi e lingua locale. Il co­
mune - riprendiamo uno stralcio 
dell'articolo 6 - ammette la possi­
bilità di introdurre l’uso della lin­
gua locale negli organismi colle­
giali e comunali demandandone 
la disciplina ad apposito regola­

Te bogati 
art te 

v deželi Fjk
Kot vsake lieto so paršli 

tele dni na dan podatki o rl- 
evnih an bogatih v Italiji. 
Spet se je pokazalo, de je de­
žela Furlanija-Juljiska kraji­
na, med najbuj bogatimi v 
naši državi, saj je na 4. mies- 
tu. Sevieda pa nismo vsi v 
enaki mieri bogati. Če je 
Tarst med petimi narbuj bo­
gatimi provinčami v Italiji, 
je videmska pokrajina med 
narbuj buozimi, rievnimi, saj 
jo srečam o kumaj na 50. 
mestu. Povprečni dohodek  
(redditomedio) je 20.332 mi­
lijonov na človieka, v Trstu 
je za 6 milijonov buj vesok.

Niso še znani podatki o 
goratih conah, kot so tisti, 
kjer živijo Slovenci v naši 
pokrajini. Se pa vie, de je 
pru tel part pokrajine, ki 
darži dol Videm, v nizkem 
delu klasifike. Je pa še dru­
ga resnica, kot pravijo tisti, 
ki se na te reči spoznajo: v 
telih številkah se kaže tudi 
določena kriza industrije, ki 
je v Furlaniji buj razvita, 
medtem ko so drugod žvilu- 
pal storitve.
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mento. "Nonostante il parere ne­
gativo del segretario sulla legitti­
mità del provvedimento, intendia­
mo portare avanti questo discor­
so" sottolinea il primo cittadino di 
Stregna, secondo cui, mancando 
una legge apposita di tutela, l'ar­
ticolo non sfuggirà alla matita ros­
sa del Comitato di controllo.

Dalla discussione dello statuto 
era scaturita anche una piccola 
polemica, un "qui prò quo" che il 
sindaco ha visto così: "La discor­
danza era nata perché avevamo 
inviato la bozza dello statuto ai 
consiglieri comunali ed alle nos­
tre associazioni. La m inoranza 
aveva chiesto che anche la popo­
lazione ne fosse informata, mentre 
io con un manifesto avevo invita­
to i cittadini ad intervenire attra­
verso i consiglieri. E nella com­
missione preposta alla stesura del­
lo statuto c'erano, oltre a me, due 
consiglieri di maggioranza e due 
di minoranza". Non c'é stato, co­
munque, nessun ricorso formale, e 
la polemica sembra essersi spenta 
con un soffio di vento. "E poi lo 
statuto potrà sempre subire delle 
modifiche" é la conclusione del 
sindaco di Stregna.

Michele Obit

Kje so možnosti 
razvoja B
Vloga Psi in njegova prizade­

vanja za celovit razvoj Nadiških 
dolin in vse vzhodne Furlanije, 
to je bila tem a pogovorov na 
srečanju socialističnih upravite­
ljev N adiških dolin s poslanko 
Roberto Bredo, podpredsedn i­
kom Dežele Francescuttom  in z 
direktorjem  M ittelfesta Tomasti- 
gem.

S rečan je , k i je  p o tek a lo  v 
Podbonescu, je odprl špetrski 
župan M arinig. N adiške doline 
označuje volja po ekonomskem, 
kulturnem  in socialnem  prepro- 
du, je dejal. Po popotresni obno­
vi in u re sn ič itv i in d u strijsk e  
cone v Špetru, je nadaljeval, gre 
p o isk a ti m ožnosti n ad a ljn eg a  
razvoja na področju kom ercial­
nih dejavnosti in storitev. Nino 
C iccone, o d b o rn ik  na  gorsk i 
skupnosti N adiških dolin, je po­
u d aril po treb o  po g lobalnem  
razvojnem načrtu, ki naj bi ga 
oblikovali lokalno, politično naj 
bi ga podprli pa na deželni in 
vsedržavni ravni.

P odpredsedn ik  F rancescutto  
je spregovoril o izjemnem po­
m enu M ittelfesta ne le za Čedad 
pač pa celotno območje, saj bo 
močno vplival na turizem  in ter-

>

Roberta Breda

ziarni sektor v celoti. O pobudi 
je seveda govoril tud i Cesare 
Tomasetig, ki se je zahvalil zu­
nanjem u m inistru pa tudi dežel­
nem u odboru FJK, ki so iniciati­
vo podprli. O novih možnostih, 
ki jih M ittelfest odpira, pa tudi 
o pom enu za gospodarsko rast 
območja, ki ga ima zakon za ob­
mejno sodelovanje je nato govo­
rila videm ska poslanka Roberta 
Breda. Le-ta je tudi pozitivno 
ocen ila  delo  in  p rizad ev an ja  
špetrske občinske uprave.

Un ausilio 
finanziario 
per il C
All'Istituto per l'istruzione 

slovena di S. Pietro al Natiso- 
ne è stato assegnato anche 
quest'anno un aiuto finanzia­
rio, relativo al progetto di 
Educazione bilingue presco­
lastica in lingua slovena e in 
lingua italiana, da parte della 
commissione delle Comunità 
Europee.

La sovvenzione è stata con­
cessa per l’importo di 10.000 
Ecu, circa 15 milioni di lire, 
come parziale sostegno alle 
spese effettivamente sostenute 
dal centro prescolastico bilin­
gue di S. Pietro.

Qui i piccini che lo frequ­
entano (in numero sempre più 
numeroso e provenienti da 
tutti i comuni delle Valli del 
Natisone nonché dal cividale- 
se dove vivono con i genitori 
originari delle Valli) appren­
dono contemporaneamente at­
traverso l’uso quotidiano, le 
attività educative ed il gioco, 
le due lingue.

La sovvenzione è stata as­
segnata, come si ricorderà, 
alla scuola bilingue di S. Piet­
ro dopo il rifiuto del progetto 
da parte della scuola materna 
di Savogna.

Da Pascolini auguri 
per un buon lavoro
Il settimanale Novi Matajur, 

lo sapete, è edito da una coo­
perativa, costituita nel marzo 
scorso come conseguenza della 
pesante crisi finanziaria in cui 
versa la EST-ZTT e con l'obiet­
tivo di mantenere in vita que­
sta importante voce della co­
munità slovena nella provincia 
di Udine. La cooperativa perse­
gue inoltre il rilancio della te­
stata, sia come momento di 
collegamento ed integrazione 
con la vicina comunità della 
Slovenia, ma anche come setti­
manale di Cividale.

La cooperativa Novi Matajur 
si è presentata nei giorni scor­
si ad amministrazioni locali, 
enti ed istituzioni. E questa è 
la gentile risposta che il presi­
dente della cooperativa, Mi­
chele Obit, ha ricevuto dal sin­
daco di Cividale comm. Pasco­
lini.

Egregio Presidente.
Ho ricevuto la nota del 16 lu­

glio u.s. e, prendendo atto di

quanto cortesemente comuni­
cato, desidero rivolgere a lei ed 
ai suoi collaboratori gli auguri 
più fervidi per l'attività futura 
e per la realizzazione del pro­
getto di ampliamento che il 
giornale si prefigge.

Un v iv o  a p p re z z a m e n to  
esprimo per l'importante ruolo 
informativo che la rivista svol­
ge in favore soprattutto della 
nostra provincia e della vicina 
Slovenia, ruolo che è destinato 
ad ampliarsi ed a migliorarsi a 
vantaggio del numero sempre 
maggiore di lettori che la rivi­
sta stessa certamente avrà.

Nell'assicurare la disponibili­
tà di questa Amministrazione a 
prestare, nelle forme che ver­
ranno ritenute opportune, la ri­
chiesta di collaborazione, colgo 
l'occasione per inviarLe i mi­
gliori saluti.

Comm. dott.
Giuseppe Pascolini

La legge è fatta
Sostenuti i servizi a favore della comunità
Con un voto quasi unanime il 

consiglio regionale ha approvato 
l’atteso provvedimento della giun­
ta concernente il finanziamento 
statale di 24 miliardi di lire in tre 
anni previsto dalla legge naziona­
le sulle aree di confine.

La nuova legge autorizza l'am­
ministrazione regionale a disporre 
alcuni importanti interventi per le 
iniziative culturali ed artistiche 
della minoranza slovena. "Pertan­
to essa si pone l’obiettivo priorita­
rio di favorire il funzionamento e 
lo sviluppo di quelle strutture di 
carattere privato, create dalla mi­
noranza, che abbiano prevalenti 
funzioni di servizio in favore della 
collettività ".

La legge opera un primo riparto 
fra le attività di gestione (70%) e 
gli investimenti (30%). Le istitu­
zioni, cui sono destinate in via 
prioritaria, le sovvenzioni sono le 
seguenti (fra parentesi le rispetti­
ve assegnazioni annue per il 
triennio 1991-93):

Teatro stabile sloveno - Stalno 
slovensko gledališče (800 milio­
ni);

Glasbena matica e Centro Ko­
mel (scuole di musica) (1.500 mi­
lioni);

B iblioteca N azionale d eg li 
Studi - Narodna in študijska 
knjižnica (400 milioni);

Istituto di ricerche sloveno - 
Slovenski raziskovalni inštitut
(300 milioni);

Istituto per l'Istruzione Slove­
na - Zavod za slovensko izobra­
ževanje (400 milioni).

Altre sovvenzioni riguarderan­
no: la stampa slovena (500 milio­
ni), le attività ricreative (200 mi­
lioni), le attività culturali (350 
milioni), gli scambi culturali (300 
milioni). Inoltre sono previste ul­
teriori sovvenzioni che riguarde­
ranno l'adeguamento ed il funzio­
namento delle strutture fisse ed 
immobili. Grazie alla legge la re­
gione recupererà inoltre 1 miliar­
do e 200 milioni per le sovvenzio­
ni di carattere sostitutivo della 
legge.

Qualche riflessione di mezza estate
segue dalla prima

si aprono anche altre possibilità, 
che elenco soltanto: Glasbena ma­
tica, Slori, Unione delle associa­
zioni culturali, stampa.

In secondo luogo c’è l’impegno 
di livello europeo perchè questa 
minoranza pacifica e democratica 
non cessi di esistere e possa con­
fermare invece anche per il futuro 
il contributo storico in favore del­
l’amicizia e della collaborazione 
fra le genti di confine. La polemi­
ca sulla fantomatica lettera della 
Comunità montana delle Valli del 
Natisone al presidente Cossiga è 
uno specchio della situazione: 
strano, ma sempre uno specchio. 
La stampa non ha chiarito i veri 
termini della polemica, che io in­
dico invece nelle seguenti espres­
sioni: "L’abbandono, l’emigrazio­
ne, il difficile rapporto fra cultura 
slovena e quella italiana non han­
no permesso lo sviluppo delle 
Valli. Lo Stato, poi, in questa zone 
non è mai intervenuto e quando 
l’ha fatto ha costruito scuole, case 
di cultura nate per imporci la lin­

gua italiana, senza considerare 
quella slovena ". E poi la botta fi­
nale, come si leggeva sul "Mes­
saggero V eneto” del 10 luglio 
scorso: "... non si può fare scompa­
rire la cultura di un popolo spez­
zato da due bandiere diverse”, che 
sarebbe poi quello sloveno diviso 
dalle due bandiere che sventolano 
a Stupizza. Manipolazioni della 
stampa? Scoop giornalistici? Per­
chè no? ma le smentite parlano 
d'altro e le parole restano, quelle 
stampate.

*  *  *

In terzo luogo, come a suo tem­
po ci siamo sforzati di prevedere, 
c’è l'effetto dei profondi cambia­
menti politici avvenuti in Slove­
nia, dove si è realizzata una re­
pubblica parlam entare in seno 
allo stesso quadro costituzionale 
monopartitico, attraverso una ri­
forma elettorale consensuale, pro­
mossa dallo stesso gruppo al pote­
re.

E’ dunque penoso - per aprire 
l’ultim a parentesi sul dibattivo 
alla comunità montana - il rifiuto

della solidarità alla classe dirigen­
te della Slovenia nel suo comples­
so, visto che essa si è mossa in 
modo unitario senza distinzioni 
politiche fra vecchi e nuovi diri­
genti. Lo dicono loro stessi. Per­
chè non prenderne atto? Tanto 
più che molti - dei vecchi dirigen­
ti - hanno preso posto con noi e 
con gli attuali amministratori co­
munali, regionali e della comunità 
montana attorno agli stessi tavoli; 
per esempio al tempo dell’aiuto 
della Slovenia dopo il terremoto. 
Cosa dire di questo ingegnoso at­
teggiamento? O non ha indicato il 
presidente Biasutti il ruolo di 
pace e di democrazia della repub­
blica di Slovenia, che ha saputo 
conciliarsi con le ombre del pas­
sato?

Ciò cui voglio far cenno è que­
sto: la simpatia, in termini politici 
ed umani, che si è creata attorno 
ai dirigenti della Slovenia (tutti) 
da parte di quelli della nostra re­
gione (tutti), non può che produr­
re ulteriori sviluppi positivi. In 
particolare per la minoranza slo­
vena e più in particolare ancora

per quella della provincia di Udi­
ne. Traggo da un vecchio numero 
della "Voce del Friuli orientale (n. 
1-2, 1982) una frase di un confuso 
articolo che il bilinguismo nelle 
valli non sarebbe neanche da con­
dannare se non ci fossero ben al­
tre trame ideologiche verso le 
quali con questo pretesto si mira". 
E’ così?

Sarebbe grave non mettere in 
conto le difficoltà. Ci sono quelle 
strutturali: per esempio quelle di 
ordine demografico e dell'impos­
s ib i l i tà ,  s ta n d o  a l le  a n a l is i  
deli’ "Emigrant", di una ripresa 
dall'interno della comunità locale. 
Ci sono i giovani che, stando a 
quanto dice l’assessore provincia­
le Mazzola, non danno eccessivo 
peso ai problemi della minoranza 
slovena "e continuano a vivere 
tranquillamente".

Campanelli d’allarme. Essi ci 
avvertono dei pericoli che incom­
bono: l’estinzione e l’assimilazio­
ne. Ed è per questo che è necessa­
rio muoverci ed unire gli sforzi.

Paolo Petricig
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D “Dan po starim” 
stavolta mancherà

Ad un anno di distanza, pur­
troppo nostro malgrado non ci ri­
troveremo a Oblizza alla tradizio­
nale, da qualcuno molto attesa, fe­
sta del ' Dan po starim", per rivi­
vere quei momenti di sano, antico 
divertimento che ci hanno tra­
mandato i nostri nonni.

Purtroppo la voglia di diverti­
mento sia attiva che passiva degli 
"Obličan" questa volta non sarà 
sufficiente per far rivivere, in un 
fine settimana, a tutti gli amici 
che ci hanno fatto visita negli 
anni passati quei momenti di vita 
e di gioia dal sapore antico, "po­
veri", ma schietti e genuini come 
gli abitanti di queste valli che tra­
mite questa festa hanno fatto ri­
scoprire. Per rifare il "Dan po sta­
rim" non è venuta meno la buona 
volontà e lo spirito festaiolo degli 
abitanti di Oblizza, ma purtroppo 
il posto, lo spazio materiale, l'uni­
co piazzale del paese, creato ap­
posta un paio di anni fa con il 
consenso unanime dei proprietari 
per poter portare avanti degna­
mente i festeggiamenti.

Purtroppo il "milanese di Obliz­
za" (legittim o proprietario) ha 
pensato di trasformare il suo ap-

Se te 
za zak
Ponovni zastoji v Rimu za za­

kon, ki naj bi zaščitil jezikovne 
manjšine v Italiji, na kar ostro 
re a g ira jo  fu r la n s k i  p o s la n c i 
Schiavi Fachin, Renzulli, Bertoli, 
Pascolat. Na pobudo misovske 
stranke je bilo nam reč zbranih 
dovolj podpisov zato, da se za­
kon iz zakonodajne kom isije 
vrne v skupščino, kar pomeni 
dodatna zavlačevanja.

Precej odločno je s tem  v zve­
zi nastopila poslanka SDL Silva­
na Schiavi Fachin, ki je med 
drugim  opozorila, da je ta po te­
za nevarna in nespam etna tudi 
spričo dejstva, da parlam ent že 
ra zp ra v lja  o re fo rm i u stav e , 
m edtem  ko še ni uresničena (pr. 
člen 6). Ostro kritizira tud i po­
slance Psdi, Pii in nekatere de­
m okristjane, ki so k pobudi Msi 
pristopili.

pezzamento in giardino e così ad­
dio festeggiamenti.

Questo però non è l'unico pro­
blema, infatti ad esso va ad ag­
giungersi la cronica mancanza di 
parcheggi e l’inadeguatezza della 
sede stradale che, nel tratto Obliz­
za - Dughe, è paragonabile più ad 
una pista interpoderale in cattivo 
stato di conservazione/manuten­
zione che ad una strada vera e 
propria, in quanto la mancanza di 
lungimiranza, oculatezza e volon­
tà dell'amministrazione comunale 
da oltre due anni hanno lasciato 
quel lavoro "per strada" e così 
pure la corriera che a causa della 
sede stradale sconnessa, nonostan­
te le promesse di Natale, nel 1991 
i bambini a Oblizza non l'hanno 
ancora vista.

Nonostante queste difficoltà lo­
gistiche era balenata l'idea di fare 
la festa proprio 'po starim tu ske­
dnju", ma i tempi non sono più 
"po starim” e allora non ci resta 
che aspettare tempi migliori, invi­
tandovi comunque a Oblizza per­
chè per bere un buon bicchiere in 
compagnia ed in allegria lo spazio 
c'è sempre. C-g#

PR IJE TN O  TU R ISTIČ N O  SREČA N JE V NARAVI V ŠK O FJELO ŠK IH  HRIBIH

Peli smo na Osolniku
Junija, tik pred vojno v Slove­

niji, je agencija "Kažipoti" iz 
M edvod na Gorenjskem, organi­
zirala na Osolniku v škofjeloš­
kih hribih, pomembno turistično 
srečanje v naravi. V pripravi 
praznika, ki se je odvijal pri 
tam kajšnji postaji km ečkega tu ­
rizma, so vešče sodelovali tudi 
člani pevskega zbora M edvode s 
svojci in prijatelji.

V zgodnjem  nedeljskem  jutru 
se je sprožila množična prosta 
hoja "čez drn in strn ", katere so 
se udeležili nedeljski hribolazci 
bližnjih in oddaljenih krajev. Po 
večurnem  pohodu na višave so 
se začeli posamezni "maratonci" 
in skupine, vračati na Osolnik, 
polni razvedrilnega zadovoljstva 
in spočitega duha za nove de­
lovne naloge vsakdanjega ži­
vljenja.

Agencija "Kažipoti", vodi jo 
Ciril Žebovec, jim je priredila 
presenetljiv sprejem s pestrim  
kulturnim  sporedom, v katerem  
so nastopili: Ansambel Antona 
Birtiča "Beneški fantje", moški

Praznik v Reziji
Vrsta prireditev od 8. do 15. avgusta
Z prisrčnim  kulturnim  pro­

gram om , ki d o p o ln ju je  že 
tako bogato in zanimivo tra ­
dicijo za šmarno mišo, ko vsa 
dolina z objemom svojih izse­
ljenih sinov že od nekdaj po­
novno zaživi, nas Rezija vabi 
k sebi od 8. do 15 avgusta. Le­
tošnje praznovanje, ki se od­
vija pod naslovom Okno na 
bodočnost" prireja kulturno 
društvo Rozajanski dum s so­
delovanjem  folklorne skupine 
Val Resia, m oškega pevskega 
zbora M onte Canin in ZSKD. 
P o k ro v ite ljs tv o  sta  p o b u d i 
dala Občina Rezija in Gorska 
skupnost Kanalske doline.

Dvojezično vabilo (v itali­
janščini in rezijanščini) nas 
vabi v dolino Rezije že v če tr­
tek 8. avgusta, ko bo v Roza­

janski kulturski hiši ob 20.30 
predstavitev knjige "Zgodovi­
na rezijanske folklorne skupi­
ne Val Resia - 1838 - 1990". 
Sledil bo rozajanski ples. Pred 
tem  bo  o tv o r i te v  ra s ta v e  
"Okno na bodočnost ", na ka­
teri bodo predstavljeni obr­
tniški izdelki, km etijski pri­
delki, zelišča, keramike, slike, 
fotografije, knjige.

V nedeljo 11. avgusta ob 
20.30. u ri bo n ag ra jev an je  
otrok, ki so se udeležili 4. na­
tečaja v rezijanskem  dialektu. 
V ponedeljek 12. avgusta le 
ob 20.30 bodo predstavili knji­
go o zboru M onte Canin, ki 
bo nato nastopil. Na koncertu 
bosta sodelovala še dva zbora. 
Razstava bo odprta do 15. av­
gusta.

pevski zbor iz Medvod, folklor­
na skupina K liničnega centra iz 
Ljubljane, hum oristi in šolska 
m ladina z raznimi recitacijam i o 
domovini, ljubezni in junaštvih 
slovenske narodne pokončnosti. 
Občinstvo je nagradilo nastopa­
joče z navdušenim  ploskanjem.

V pesmi, sproščenem veseljače­
nju in plesu, se je to enkratno 
srečanje na Osolniku, zavleklo v 
pozno noč. Saj je bilo vsem tako 
lepo, da se nikom ur ni mudilo 
domov, čeprav je junijski nedelji 
sledil naporni delovni ponede- 
ljek- Anton Birtič

V Čedadu izšla nova 
revija “REPERTA”
M ittelfest je ob osebnem us­

pehu  prispeval, da je Č edad 
vsestranko kulturno zaživel.

V okviru srednjeevropskega 
kulturnega festivala, ki bo tudi 
prihodnje leto ponovno v tem 
kraju, so nam reč nastale številne 
pobude, ki so celotni m anifesta­
ciji dale poseben pečat. M ednje 
gotovo sodi izid nove publikaci­
je, "Reperta", ki je nastala z na­
menom, da bi širši javnosti pub- 
licizirala delo na področju zgo­
dovinske um etnosti oziroma res­
tavratorstva.

V u v o d n em  č la n k u  re v ije  
predsednik ustanove "Centro Ri­
cerche e Restauro" Antonio Pi­
cotti ugotavlja, da bodo med so­
delavci revije sprejeli prispevke 
vseh, ki bi želeli ovrednotiti 
področje restavratorstva v naši 
deželi.

"Reperta", ki jo bodo delili 
brezplačno vsem interesentom, 
hoče biti pomožno sredstvo za 
vse, ki se zanimajo za tovrstno 
um etniško dejavnostjo. Zato jo 
bodo naslovili vsem javnim up­
ravam, šolam, knjižnicam  in d ru ­
gim kulturnim  sredinam  v želji, 
da bi vzpodbudili zanim anje za 
restavratorstvo, ki je v deželi 
nekoliko potisnjeno v stran.

Centro Ricerche e Restauro, 
ki je izdajatelj te publikacije, je 
nastal v Č edadu in združuje vr­
sto em inentnih restavratorejv iz 
Furlanije-Julijske krajine. Vodja 
centra je univerzitetni profesor 
Amelio Tagliaferri, v odboru pa 
so še arhitekt G iuseppe Longe- 
ga, dr. Teresa De Pace (oba pro­
fesorja na restavratoreski šoli v 
Villi Manin), dr. Antonio Ceva- 
ro, Giorgio C antarutti in Loren­
zo Favia.

IL SA LU TO  D E L PR O F. C E R N O  A N O M E  D l T U T T A  LA C O M U N IT À ’ DI LU SEV ERA  A LLA  D E D IC A Z IO N E  D ELLA  CH IESA

“La nuova chiesa è il nos
Zbrali smo se, parèli smo tej 

brati ta bratom z Veskuljart Bat­
tisti tau novo Cjerkev, za odkriti 
Bouv sv jet, za ozdraviti Žalosti 
ljet, za spoznati koranine od kate­
rih smo parèli!

Tres u razsuu kièe, a mi smo 
vstali - spet - tou imanu Boa, zuj 
doraa sarca pouno judi.

Njesmo utihnili, njesmo pozabi­
li! Naè e pravimo Buoh Ioni vsjen.

A nome della Comunità espri­
mo un profondo saluto e un gran­
de riconoscimento a Sua Eccellen­
za Mons. Alfredo Battisti che ha 
saputo dire al giorno la Parola e 
la Verità che molti invocano; sop­
rattutto noi, paesi muti, lo abbia­
mo voluto tra noi, perché oltre a 
benedirci, sostenga i nostri diritti 
di prendere coscienza non solo 
del pane e del lavoro, ma anche 
dei modelli di felicità e del sorriso 
della nostra cultura nativa.

Noi tutti qui raccolti, eredi del­
le madri e dei padri che hanno 
scaricato il peso della loro vita su 
questi luoghi prima di salire al ci­
mitero, odei fratelli che hanno 
cercato speranza lontano da ques­
ti campi ora abbandonati, ci senti­
amo di poter bisbigliare pensieri

di affetto, di riconoscimento, di 
ringraziamento a coloro che du­
rante la tragedia del terremoto 
hanno dato, aiutato, lavorato per­
ché il paese rinasca. Il loro aiuto é 
stato per noi olio e vino sulle feri­
te. La loro solidarietà è stata tra­
dotta in vita di quello che già mo­
riva.

Grazie per le nostre case, grazie 
per la nuova chiesa che è il nostro 
canto nel silenzio, che è luce e 
parola, che dà unità e insieme 
pluralità di culture, che sostiene i 
diritti insopprimibili di lingua, di 
libertà, di giustizia e di amore.

Questa chiesa ha assunto il nos­
tro volto, testimonia il nostro bi­
sogno di essere, le nostre radici 
d'origine, in cui ognuno è se stes­
so e nell'insieme cellula del pic­
colo gruppo di paese.

Ringrazio le autorità presenti 
per aver accolto l’invito a cantare 
la nostra anima, a chiamare i nos­
tri diritti a non essere solo prezio­
si materiali in via di estinzione, 
ma segno di alleanza, perché an­
che qua la vita e la parola eredita­
ta non muoiamo mai.

Accettino le nostre espressioni 
di affetto i sacerdoti della Slavia-

Beneška Slovenija e del Friuli che 
da sempre difendono gli ultimi e 
conoscano il bisogno d’essere, la 
compresenza per non sentirsi con­
sumati. Oggi sono con noi per be­
nedire questi germogli - la prima 
chiesa eretta nella Valle del Torre 
- che spunta dal tronco squarciato 
dal terremoto.

Grazie ai rappresentanti degli 
Sloveni in Italia che sempre han­
no difeso la nostra socialità, umil­
tà e nel periodo del terremoto fu­
rono i primi a portare il pane al 
paese.

Riceva il canto della solidarietà 
Loze Peterle che ha manifestato il 
desiderio di essere presente a qu­
esta dedicazione, ma il vento di 
guerra dei generali mai sazi dei 
lamenti degli uccisi e soffocanti l’­
arcobaleno di pace della sua pat­
ria, lo hanno tenuto lontano.

Da ultimo un Buoh ti Ioni - Id­
dio ti rimeriti - Don Renzo Calli- 
garo, parroco di qui per quasi 
vent'anni, che hai voluto bere l’­
acqua di questi luoghi per avere 
ancora sete. Hai portato impegno 
e speranza, non erbe amare; hai 
espresso il nostro cuore, perché 
non fossimo lasciati soli sulle 
sponde; hai ricomposto la tela del

Patriarcato di Aquileia e la gioia 
di cantare, perché anche le nostre 
preghiere siano udite. Contento di 
poco ti illudi del domani con noi 
per vedere la luce negli occhi del­
la nostra gente, ti accompagni il 
pane dei ricordi che non demolis­
ce né sottrae la buona gente, ma 
con la parola che é presso Dio - si 
realizza, si definisce, si rispetta.

La nostra é però un'impotenza 
degli umili che abbisognano soli­
darietà sempre, anche dopo la tra­
gedia del terremoto ed il dinamis­
mo della ricostruzione.

La nuova Chiesa é segno che 
Cristo é risorto, che vive, che ci 
precede sulla strada invitando noi, 
ultimi grappoli di uomini della 
Slavia del Torre, a seguirlo.

Su questo cammino é stata fatta 
l'accoglienza delle croci dei paesi 
vicini e il bacio delle nostre co­
munità: latina, friulana e slovena 
che si incontrano qui nell'Europa 
di San Benedetto e dei santi Ciril­
lo e Metodio. Noi siamo l'Europa, 
perché attorno a quei valori, orga­
nizziamo la nostra esistenza. Non 
abbiamo più paura di avere una 
lingua, un cuore, vogliamo ritro­
vare il sentimento del nostro futu­
ro e non essere merce di consumo.

Non vogliamo perdere il sorriso 
della nostra cultura nativa slove­
na, perché saremmo un albero 
senza radici. Infatti un popolo 
senza memoria di sé intristisce e 
si disperde. Nel passato i patriar­
chi di Aquileia ed i vescovi si as­
sumevano l'impegno di assicurare 
ai paesi sloveni sopra Tarcento 
fino al 1870 a Villanova e Luseve- 
ra, fino al 1890 a Monteaperta, poi 
il potere trascurò chi esprimeva l'­
anima della sua terra. Ora attendi­
amo a fiorire su queste valli come 
muschio legato alla roccia per 
continuare ad essere eredi della 
casa del padre.

Dattorno c'é ancora aria natia 
tormentosa; però il paese é Chiesa 
ed Essa sola può essere il simbolo 
di quello che sarà, del futuro di 
tante mani stanche della nostra 
gente.

Buoh u je z nami!
Dajmo pest vseuja anu ruke 

djela mladim, zake nu prenesita 
besjedo naèih te starih anu mater 
med sve sine, zake nu posejata 
njive, senožeti, kraje s pšeničnim  
klasjem, s kruhom živinja tou Bo- 
avim imanu Viljem černo

Ansam bel Antona Birtiča “Beneški fantje"-od leve  Ivan Erzetič, 
Jože Nanut, Maks Čušin, Francè Podviz in A. Birtič
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c o s r  LA CULTURA DELLA MITTELEUROPA HA SEGNATO A CIVIDALE UN PUNTO A PROPRIO FAVORE

SVI ittelfest, fine primo atto
Sto srečanj
Čedad je v zadnjih desetih  

dnevih b ilo pomembno središ­
če, kjer se je pretakalo izredno 
veliko število  ljudi, kulturni­
k ov , u s tv a r ja lc ev , tu r isto v , 
predstavnikov kulturnih usta­
nov in organizacij italijanske  
in sosednjih držav. Priložnosti 
za s o o č a n je  in  iz m e n ja v o  
mnenj je bilo torej kar precej. 
Ne bi radi tukaj naštevali vseh  
osebnosti, ki so obiskale m es­
tece ob Nadiži, bi pa om enili 
dve osebi, ki smo jih srečali v 
nedeljo zjutraj in sicer Tadeus- 
za K olaczyk a , p red sed n ik a  
m estne skupščine iz Krakowa 
in odbornika za kulturo le  iz 
istega poljskega mesta Wacla- 
w a Šankow skega. Tokrat so 
prišli v Čedad kot opazovalci, 
že prihodnje leto pa bodo na­
stopili kot protagonisti, saj je 
Poljska kot je znano prejšnji 
petek v Dubrovniku pristopila  
k Pentagonali.

Prejšnji teden smo im eli pri­
jetno priložnost, da se srečamo 
tudi s predstavnikom sloven­
skega kulturnega prostora in 
sicer s S ilvanom  Furlanom . 
Predstavljal je Slovenski g le ­
dališki in film ski muzej, oziro­
ma dva slovenska filma, ki so 
jih predvajali v okviru M ittel- 
festa "Triglavske strmine" Fer­
da Delaka in "Parvenus" Boja­
na Stupice.

Biseri iz filmske zodogovine  
petih držav Pentagonale so to­
rej b o g a tili in d op o ln jeva li 
prikaz kulturne stvarnosti po­
sameznih držav. Vsi so b ili iz 
nem ega in zgodno zvočnega  
obdobja. Vidik, kot nam je po­
ved a l S ilvan  Furlan, ni b il 
strogo estetski, namem je bil 
namreč prepoznavanje narod­
ne identitete tudi preko film ­
ske produkcije. Zgodovina slo ­
venskega filma je v primerjavi 
z d r u g i m i  d r ž a v a m i  b o l j  
skromna, je nadaljeval, vendar 
je bilo prav, da se na tej prire­
ditvi predstavimo.

Priložnost smo seveda izko­
ristili, da smo ga vprašali za 
mnenje o M ittelfestu. "Odloči­
li smo se, da se predstavimo, 
ker ni sm iselno, ozirom a je 
celo škodljivo, če prekinemo 
kulturno sodelovanje" je dejal 
Furlan. "M ittelfest pa je nastal 
v političnem  kontekstu in v 
tem sm islu ima poleg pozitiv­
nih tudi negativne razsežnosti. 
Tu je odprto vprašanje prisot­
nosti Jugoslavije v okviru Pen­
tagonale. Naš interes je, da na­
stopamo kot avtonomna repub­
lika. V tem sm islu Slovenija  
računa in si prizadeva, da bo 
prišlo do korekture v politič­
nih vidikih. Vsekakor pa smo 
proti umiku s festivala, kar bi 
nas potisnilo v izolacijo".

conti quasi fatti

Arlecchino 
y “Ristori”

V sriedo 24. ob šesti popudan 
gledališče "Ristori" je biu pun 
do zadnjega kotička otruok an 
te velikih, ki so paršli za videt 
predstavo "Arlecchino servitore 
di due padroni '. Tolo komedijo 
jo je napisu Goldoni an znano 
g ledališče  iz M ilana (Piccolo 
Teatro di Milano) jo predstavlja 
že od lieta 1947.

Štorja je zlo lahka: Arlecchino 
m uora d ielat kot hlapac za dva 
gaspodarja an obedan od dvieh 
na smie viedet od te druzega 
(pari lahko, pa pravajta dajat na 
mizo za jest adnem u an d ruge­
mu le v tistem  m om entu brez se 
zgrešit...).

Od lieta 1960 oblieke Arlec- 
china jih nose Ferruccio Soleri, 
an mož, ki ima že 76 liet, pa ta- 
kuo ki se je gibu an skaku po 
velikim odru v Čedade je parielo 
de jih niema še dvajst ne. Puno 
smieha an puno aplavzu za telo 
dielo, ki ga je mojstarsko vodu, 
kot nimar, Giorgio Strehler.

Bogastvo ljudske kulture
Ljudska kultura močno zazna­

muje vsak narod, saj daje pose­
ben pečat in vsebino njegovi 
duši. V srednji Evropi, oziroma 
na območju držav Pentagonale, 
je folklora izredno bogata in 
živa. Najbolj zanimiv z njegovo 
raznolikostjo in pestrostjo je v 
tem  pogledu prav gotovo prim er 
Jugoslavije. Vsekakor pa je  ta 
del Evrope prava zakladnica, saj 
se tu  srečujejo najmanj trije ku l­
turni svetovi, romanski, nemški 
in slovanski. Tudi zaradi tega je 
bila posrečena zamisel, da bi ob 
gledaliških, baletnih, lutkovnih 
in drugih prireditev, predstavili 
tudi izbor iz ljudske zakladnice 
narodov, povezanih v Pentago­
nale.

P rireditev je bilo 10, največ pa 
se je predstavilo folkornih sku­
pin, začenši z dvema iz videm ­
ske pokrajine in sicer s skupino 
iz Pasian di Prato in znam enito 
folklorno skupino iz Rezije, ki 
goji in predstavlja po svetu rezi­
janske plese in muziko že več 
kot 150 let. Vse so doživele velik 
uspeh, kar prav gotovo je popla­
čalo trud in prizadevanja An­
drea Zuccolija, ki je bil zadolžen 
za to poglavje M ittelfesta. Prav 
gotovo nam bo tudi v bodoče, s 
skrbno izbiro skupin, ljudska 
kultura razkrila še m arsikatero 
dragocenost.

G lede raznih  nastopov, naj 
omenimo vsaj dve, ki sta nam 
blizu: nastop pevskih zborov v 
sredo in "srečanje" v nedeljo 
zjutraj s Kurenti, torej s protago­
nisti največje pustne prireditve 
na Slovenskem, ki so vzbudili 
pri tistih, ki jih še ne poznajo 
veliko zanimanje. G lede pevskih 
zborov pa je naša dolžnost po­
hvaliti kvaliteten  nastop m eša­
nega pevskega zbora Pod lipo iz 
Barnasa, ki je  pod vodstvom  
prof. N ina Specogna predstavil

dober izbor narodnih pesmi iz 
Benečije in žel tople aplavze.

Na tistem  večeru smo pa doži­
veli pozitivno presenečenje: m e­
šani pevski zbor S. Leonardo iz 
Podutane je nastopil skupaj s 
furlanskim  zborom iz predm es­
tja Čedada, Rualis: oba uspešno 
vodi d irigent Renato Duriavig, 
ki ni le povezal ljudi pač pa tudi 
njihovo kulturo. V duhu m edse­
bojnega spoštovanja in zbliževa­
nja med narodi se je nam reč 
predstavil s pesmimi v furlanšči- 
ni in slovenščini. Težave je s 
slovenščino imel le gospod, ki je 
večer povezoval.

Zahvala in pohvala pa naj gre 
vsem skupinam, ki so s svojim 
nastopom  obogatile M ittelfest 
1991.

Spominska slika  s Kurenti na trgu Paolo Diacono; spodaj pa na­
stop češke skupine “Mala dudacka muzika"

Il direttore generale del Mit­
telfest Tomasetig ha invece vo­
luto spazzare il campo da alcune 
false notizie riportate negli ulti­
mi giorni dalla stampa: "Civida- 
le é e resta la sede del M ittel­
fest". Non si tocca, la città duca­
le, tranquilli. Reduce dalla riu­
nione dell ormai Esagonale a 
Dubrovnik, Tomasetig ha voluto 
rimarcare, assieme ad un funzio­
nario del ministero degli Esteri, 
l’aspetto culturale scaturito da 
detta riunione. Con un docu­
mento "i primi ministri sottoli­
neano l'importanza dei rapporti 
culturali per rafforzare i rapporti 
complessivi tra i popoli; un pas­
so importante é stato realizzato 
con il Mittelfest, evento signifi­
cativo di teatro e letteratura 
nell'area centro-europea ".

Si torna a parlare di arte con
10 jugoslavo Čirilov, che si rifiu­
ta di parlare nel suo italiano, 
che definisce "scandaloso" ed 
invece fa invidia a molti. Per lui
11 Mittelfest ha avuto un succes­
so assoluto, ottenendo tutti gli 
scopi prefissi. Cirilov plaude la 
città ducale, i suoi cittadini, rile­
va il successo della Divina Com­
media, guarda anche al suo pae­
se ed alla grave situazione in 
cui versa: "Mentre in Jugoslavia 
la gente si spara, qui siamo tutti 
amici. Se a capo delle repubbli­
che ci fossero gli artisti...".

Michele Obit

Mentre nella piazza sottostan­
te lo scampanottare caratteristi­
co dei kurenti risvegliava una 
Cividale ancora assonnata dopo 
i fasti della Divina Commedia, 
al primo piano del Caffè Longo­
bardo, domenica mattina, a te­
ner banco é stato l'ultimo incon­
tro con la direzione artistica del 
Mittelfest. Non poteva mancare, 
quando ormai la manifestazione 
aveva da regalare ancora due 
sole serate, un bilancio su quan­
to é stato fatto. Pressburger, sot­
to lo sguardo da uomo tranquil­
lo e compassato, non é riuscito a

celare quel po' di commozione e 
di appagamento. "Sono molto 
soddisfatto - ha affermato - visto 
che le cose sono andate a volte 
meglio di come le avevo imma­
ginate. Ho vissuto tutto ciò che 
é raccolto nel mio assetto gene­
tico. Aver avuto queste compa­
gnie mi ha commosso, perché a 
tutte le nazioni mi legano espe­
rienze culturali ma anche dolori, 
ferite inflitte alla mia famiglia 
ed alle popolazioni di quelle 
terre. Ma tutto é stato cancellato 
da questa manifestazione".

Un momento dell'incontro di domenica con la direzione artistica
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PRVO USPESNO SREČANJE IN SOOČANJE MED USTVARJALCI IN UMETNIKI PODROČJA PENTAGONALE

Mittelfest: konec 1. dejanja

G R A N D E  SU CC ESSO  P E R  LA P R IM A  E D IZ IO N E  D E L  M IT T E L F E S T

Arrivederci a Cividale
segue dalla prima

proprio perchè è stato un evento 
di squisita ed alta cultura. Ed il 
riconoscimento va senz'altro alle 
molte persone che hanno lavorato 
per realizzarlo, oltretutto con un 
margine di tempo molto limitato, 
ma in primo luogo al direttore ar­
tistico Giorgio Pressburger, all'u­
omo di cultura e di teatro che ci 
ha proposto un appuntam ento  
culturale di altissimo livello.

Si sentivano una carica ed un'­
energia positiva in questi giorni 
a Cividale, che sono senz'altro di 
buon auspicio per le prossime 
edizioni del Mittelfest, ma anche 
per le altre iniziative che in altri 
settori, come quello economico, 
stanno mettendo in campo i paesi 
della Pentagonale, da venerdì 
scorso, con l'ingresso della Polo­
nia, ormai Esagonale.

Il mondo dell'arte, della cultura 
hanno sempre intuito, previsto ed 
anticipato i processi storici im ­
portanti. Attraverso l'arte è molto 
spesso  più facile comunicare, 
comprendersi e parlarsi. Anche 
quando la lingua non è la stessa. 
E' accaduto più volte durante qu­
esto Mittelfest. Basti ricordare la 
riuscitissima ed apprezzatissima 
“Illusione comique", m essa in 

scena dal teatro di Belgrado in 
serbocroato e vista da un pubbli­
co numeroso e divertito che ha 
seguito l'azione teatrale pur igno­
rando, nella  m aggioranza dei 
casi, la lingua.

E' successo però anche esatta­
mente il contrario. "Festa agreste" 
di Havel sarebbe stata incom­
prensibile senza la lettura che ne 
hanno fatto i giovani del Piccolo 
Teatro di Milano. Ecco dunque

che il Mittelfest ci mette in guar­
dia di fronte ad un altro errore 
che spesso e volentieri facciamo 
da queste parti e cioè di evitare 
le facili semplificazioni e bana­
lizzazioni.

La cultura, la tradizione, la lin­
gua non sono delle appendici, de­
gli orpelli della politica, di cui a 
volte ci ricordiamo e ne teniamo 
conto, altre volte no. La lingua 
come per esempio un'opera teat­
rale ha una struttura articolata e 
complessa, dove ogni sua parte 
svolge un'azione precisa, dove 
esistono diversi piani di lettura e 
di comunicazioni, diverse funzio­
ni. Quindi no alle semplificazioni 
e alla superficialità nell'approc­
cio alle questioni (le discutibili 
confusioni dialetto/lingua; sla­
vo/sloveno per fare un esempio).

Anche questa manifestazione è 
stata accompagnata naturalmente 
dalle polemiche che sono inevita­
bili in queste occasioni. Non ci è 
sembrato però che nessuno fosse 
entrato nel merito delle questioni, 
del rilancio che si offre per Civi­
dale e le Valli del Natisone. Più 
che altro sono apparse come es­
pressione del fastidio e del malu­
more da parte di chi si è sentito, 
a torto o ragione, escluso.

A  questo punto è dobbligo ap­
rire una piccola parentesi sulle 
Valli del Natisone che sono ri­
maste ancora una volta ai margi­
ni. A chi può dispiacere più di 
quanto non dispiaccia a noi? Del 
resto ci dispiace anche vedere la 
m ancanza di progettualità , di 
proposte a cui assistiam o da 
anni, al fatto che non ci si predi­
sponga con le strutture necessa­
rie ad uscire dall'isolamento.

Se mancano spazi adeguati ad 
ospitare manifestazioni culturali, 
oppure strutture ricettive ed al­
berghiere, quando si sono spesi 
centinaia di milioni per costruire 
dei chioschi dove si svolge per 
alcuni giorni all'anno la sagra del 
paese (S. Leonardo), o per demoli­
re un municipio "nuovo" per cos­
truirne uno ancora più nuovo  
(Drenchia), tanto per fare due 
esempi, bisogna poi trarne le con­
seguenze.

Questo Mittelfest, dopo la "bot­
ta" della grande mostra sulla cul­
tura longobarda dell'anno scorso, 
farà certamente riflettere e discu­
tere più approfonditam ente la 
classe politica e gli amministra­
tori locali. Cividale è stata scelta 
per ospitare il Mittelfest ed anche 
le Valli del Natisone possono 
dare il loro contributo all'afferma­
zione ed alla crescita della mani­
festazione. Il fatto che la cittadina 
ducale si proietti in una dimensi­
one europea porterà poi dei van­
taggi indiscutibili anche alla nos­
tra comunità.

Infine ancora un'osservazione 
sulla cornice del Mittelfest. Il suo 
successo deriva probabilmente 
anche dalle caratteristiche di Ci­
vidale, con le sue piazze ed i suoi 
monumenti, ritornati allo splen­
dore originario dopo il terremoto. 
Il rischio è che ora si risveglino 
gli interessi e le gelosie di altre 
parti della nostra regione, pronte 
a candidarsi ad ospitare la mani­
festazione anche se per ora il ten­
tativo è stato sventato, per fortu­
na. L'impegno di tutti noi deve 
essere affinchè rimanga qui dov è 
nato. Lo dobbiamo a Cividale, lo 
dobbiamo al Mittelfest.

Jole Namor

Scacco al re
Non é stata colpa sua, ma que­

sto Mittelfest non sempre é risul­
tato comprensibile. In particolare 
certe rappresentazioni in lingua 
originale di compagnie estere, pur 
ben fatte, hanno lasciato lo spetta­
tore non proprio poliglotta inter­
detto, a pensare: "Peccato che non 
si capisce ciò che dicono". E' così 
sembrata indovinata l’idea di rap­
presentare la "Festa agreste" di 
Vaclav Havel in una doppia ver­
sione: quella in italiano e quella 
nella lingua originale, il ceco. La 
prima ha così potuto fornire agli 
spettatori, grazie all'ottima inter­
pretazione dei ragazzi del Piccolo 
Teatro di Milano, una chiave di 
lettura della seconda, che é risul­
tata quindi più "commestibile".

I quattro atti, di Havel, maggio­
re drammaturgo moderno in lin- 

ua ceca nonché presidente della 
epubblica cecoslovacca, raccon­

tano la rapida ascesa pubblica di 
Hugo, giocatore di scacchi non

solo sul tavolo di casa ma anche 
nella vita. Il giovane, abile a con­
siderare interscambiabili la faccia 
bianca e quella nera di ogni situa­
zione, esce trionfante dal rimesco­
lamento aziendale di due enti, 
l'Ente Liquidatore ed il Servizio 
Costitutore, fondendoli e creando 
la Commissione Centrale per le 
Liquidazioni e le Costituzioni. 
Sconvolgendo il destino di molte 
persone perde però la propria 
identità fino a non essere più rico­
nosciuto neanche dai propri geni­
tori, arrivando infine ad uccidere 
nell'immaginario se stesso, per 
non essere ed al contempo essere 
sempre.

Lo spettacolo del Teatro Nazio­
nale di Praga é risultato gradevo­
le, meno impegnato e più farsesco 
di quello in italiano, accompagna­
to anche da una banda alle prese 
con alcuni motivi jazzistici. Un'al­
tra buona mossa nello scacchiere 
del Mittelfest.

Za konec se je  va
Za zapriet M ittelfest se je če- 

dajski kam un odloču, de na bo 
nič šparu: za veliko kulturno 
manifestacijo je potrieban velik, 
močan zaključek so poštudieral. 
Parpravli so ognjem ete vsieh 
farb, m edtem  ko je po pogramu 
m iela piet znana skupina iz Na-

po lija  "N uova co m pagn ia  di 
canto popolare", kar pride reč 
vesela, ž ivahna m ed ite ranska  
muzika. Pa daž, ki je po pravici 
poviedano še dugo čaku an par- 
šparu vic ko kajšno prireditev, 
je vsem prekrižu načrte. An ka­
dar je skupina iz N eaplja zapie-

la an zagodla piesam iz 15. sto­
letja "O Marija, daj nam  daž" se 
ni nebuo ko odgarlo an je začelo 
močnuo padat. Skoda! Fuochi d '­
artificio pa so vseglih streljal. 
Streljalo, pokalo an buskalo se 
je takuo močnuo, pozno v nuoč, 
de se je vas Čedad tresu.

w

Čedad: en sam okvir 
pet različnih razstav

In viaggio con Dante
Era quasi l’alba della domenica, quando gli spet­

tatori più tenaci dedicavano ai giovani attori della 
compagnia "I Magazzini Criminali" quasi venti mi­
nuti di applausi, nella calda e paradisiaca atmosfera 
del Duomo di Cividale. Così si é concluso l'evento 
più importante del Mittelfest, la rappresentazione 
della Divina Commedia di Dante Alighieri, rivisitata 
da tre poeti italiani contemporanei (Sanguineti, Luzi 
e Giudici), frutto di un lavoro preparatorio durato tre 
anni sotto la regia di Federico Tiezzi.

Per la prima volta é riuscita l'impresa, difficil­
mente ripetibile, di portare sulla scena tutte le tre 
cantiche. Dall'incontro con la "perduta gente" del­
l'Inferno, rappresentato nel campo del Convitto Pao­
lo Diacono, il viaggio di Dante si é dipanato lungo il 
percorso itinerante del Purgatorio, dalle sponde del 
Natisone a Piazza S. Biagio, nelle viuzze illuminate 
dalle fiaccole e dai ceri, oltre che dalla speranza 
malinconica delle anime. Quando ormai la notte af­
fondava le sue lame nelle piaghe della città, il mani­
polo di attori e di spettatori si spostava nel Duomo, 
dove uno stanco Dante, già avanti negli anni, chiuso 
nel suo studiolo di Ravenna, ricordava e raccontava 
il suo viaggio attraverso i cieli.

Qualcosa di più della Divina Commedia dante­
sca? Qualcosa di meno? Per certi aspetti qualcosa di 
diverso, ma non per questo meno suggestivo e signi­
ficativo. I versi limpidi, la musicalità, l'allegoria, l'av­
ventura umana e spirituale del poeta sono rimasti, 
straordinari anche dopo seicento anni, a consolidare 
ancora in noi il senso della poesia che troppe volte 
dimentichiamo, (mo)

Dora M aurer, avantgardistič­
na umetnica, ki živi med Duna­
jem in Budimpešto, je v svojem 
ustvarjanju na ravni rigorozne 
abstrakcije. Že od šestedesetih 
let sem se ukvarja s tehniko in 
vsebino značilno za "process- 
art". Jugoslavijo predstavlja Vla­
dimir Velickovič, slikar in gra­
fik, ki ustvarja v Parizu in v sli­
kah katerega je do potankosti 
analiziran človeški lik.

N a D una ju  u s tv a rja  A dolf 
Frohner, ki si je zbral ženski lik 
kot protagonist svojih slik. Ric­
cardo Licata s svojimi izredno 
e le g a n tn im i jed k an ic am i, na 
ročno izdelanem  papirju, kot re­
čeno predstavlja Italijo.

Zanimiva razstava, ki so jo od­
prli v okviru M ittelfesta, bo na 
ogled do 30. septem bra, vsak 
dan (10 - 13; 15 - 18), razen pone­
deljka.

V prostorih občinskega središ­
ča je do konca septem bra v Č e­
dadu izredno zanim iva razstava 
petih  najbolj uveljavljenih us­
tvarjalcev na področju grafike v 
državah, povezanih v Pentago­
nale. Pravzaprav gre za pet sa­
m ostojnih razstav, na katerih  
predstavljajo izbor svojih grafič­
nih listov Čeh Anderle, Avstri­
jec Frohner, Velickovič za Ju ­
goslavijo, Italijan Riccardo Lica­
ta in Dora M aurer v zastopstvu 
Madžarske.

Jiri Anderle, ki je že 40 let 
uveljavljen na področju grafike 
kot um etnik, ki povezuje v svo­
jih delih sodobne oblike in teh ­
n ik e  z m otivi iz p re tek losti, 
predstavlja tokrat prvič v Italiji 
serijo 15 najnovejših grafičnih 
listov iz cikla "Appassionata H u­
mana ",

Jlrl Anderle, deta jl
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K A ’ JE V ID U  P O PO T N IK  G O R  PO R E Č A N SK I D O LIN I? STR A ŠN E REČI...

Ankrat /e  biu an “močan" zid, ki ]e daržu gor desto ...

Za pridnega Mauva 
torta an puno Šenku

Teresi an Marcu 
želmo vse dobre

Smo bli že dal novico, da sta se poročila v saboto 22. junija v 
farni cierkvi "Marija dobrega sveta" na Liesah, Roberto Chialchia iz 
Č edada an Teresa Predan - Obličanova iz M alega Garmika. Takrat 
nam je m anjkala fotografija, ki nam  je sada končno paršla.

Mama od Roberta je Silvana Drejova iz M alega Garmika, kjer 
sada živi mladi par.

Noviča sta lepa in kot nam  kaže fotografija, sta se nasmejano 
spustila na skupno življenjsko pot.

Ponavljamo jim naše najboljše voščila.

Kjer hodejo zidovi
Iz D o len je  M ierse  sem  se 

spustu  navzgor, naravnost po 
Rečanski dolini. Nad Puoštakam 
sem srečju na ciesti m ajhanega 
an  š ib k e g a  m ožača s ču d n o  
spregnjeno fajfo v ustih. On je 
šu dol pruot, jest pa gor. Mali 
možač je hodu še buj spregnjeno 
ku jest. "Nunac, dobar dan!" me 
je pozdravu. "Dobar dan!" "Kam 
greste?" me je še povprašu rado- 
viedno. "Za seda grem  gor do 
Kosce. M orebit, da se obarnem  
an de pošpegam  še daj gor do 
Prehoda.

"Nunac, gospuod, ne hodite 
ne do Kosce, ne do Prehoda. Gor 
straš!" me je opozoril. "Kakuo 
straš? Strašlo je po vseh vaseh, 
dolinah an potokih par starim, 
kadar je kom andiralo vino "civi- 
din". Sada ne straš vič. "Pač pač. 
Gor straš." "Pa povejte mi ka­
kuo?" "Če se obarnete nazaj an 
grem a dol do M linarjove oštari­
je h Puoštaku, mi plačjate an 
glaž vina, vam poviem, kakuo 
straš."

Puoštak ni biu deleč za mano, 
zatuo sem se obarnu an po par 
m inutah hoje, srna bla z možic- 
jam  pred  M linarjovo oštarijo. 
Možočju sem zvestuo plačju an 
glaž merlota, tudi jest sem rad 
popiu svoj tokaj, potle sem po­
stal nem iren in ga spet vprašu, 
naj mi povje, zakaj straš v Kosci 
in Prehodu.

Možač je  trikat potegnu fajfo, 
uzdignu oči,pogledu kolobarje 
kadiža, se odsapnu in dejau: "Ja, 
gor straš, pa ne v Prehode, pač 
pa pod Černico in v Kosci..." "Ja, 
ma kakuo straš?" "Gor hodijo zi­
dovi in mostovi..." "Al greste za 
mano, pogledama?" "Ne, ne, ne, 
Pogledite sam. Če čjete, plačjaj- 
te  mi še an glaš vina."

Tudi tuo sem opravu an šu 
naprej. Gnala m e je radovied- 
nost, da bom videu, kakuo hodi­
jo zidovi an  mostovi. Iz Dolenja- 
nega sem se spustu naravnost po 
poti proti Černiči. In pod Č erni­
co, na niekem  ovinku, na kurvi 
sem zaries videu, da zid hodi. Je  
skor šele nov, zazidan za podpu- 
oro cieste, pa je začeu hodit, 
čeglih  še buj počas ku puž, pa je 
vsedno prehodu že kajšan m etro 
an pu in na tistem  kraju je n e ­
varno vozit. Zid je  koštu težke 
milijone lir.

"Ni kauža firma, ki ga je  zida­
la, krivi so tehniki, ki so povar- 
šno preštudieral sestavino te re ­
na!" so mi pojasnili domačini, ki 
so m e prehitiel na poti.

Iz Černiče do Prehoda ni de­
leč in pravli so mi, da je gor le- 
puo, zatuo sem šu gor do tele 
sam otne hiše. Kadar sem paršu 
gor, se mi ni zdielo huduo, da 
sem se zasopu an spotiu. Od gor 
je čudovit razgled po vsi Rečan­
ski dolini. Stara Prehuojanova 
hiša pa je pravi dvor (reggia), 
kjer živijo kralji an  kraljice.

Pod njo je  zazidu mladi gas- 
podar, Beppino, lepo vilo, pa naj

Liepa h išalepuo postrojena na Prehodu

Ankrat v K o sd  /e  biu m uost

mi ne zamier, če odkrito povi­
em, da mi je stara hiša buj všeč, 
ima vič intim nosti in dom ačnos­
ti.

Po stari Prehuajonovi navadi, 
da ne smie obedan popotnik, naj 
bo bogat al buožac, še buj pa 
petjar, iti mimo njih hiše, al pa 
iz hiše, brez da bi mu kaj po­
nudb. Ta njih sveta navada se 
darži iz roda v rod. In to gosto­
ljubnost (ospitalità) sem jo doži- 
veu tudi jest v Prehodu, ob m o­
jem potovanju po Rečanski doli­
ni. Iz Prehoda, okrepčan (rinvi­
gorito) sem se spustiu spet v do­
lino in sem biu km alu v Kosci.

O gledu sem se muost, ki hodi. 
N i šu d e leč , sam uo  k a jšn ih  
dvajst metru, pa Kosca je ostala 
odriezana od drugega brega, ki 
jo je  muost povezavu s Čišnjem, 
kjer imajo njive, senožet an hos- 
ti. "Kaj ste paršli fotografavat 
muost?" nas je pozdravila an 
vljudno vprašala lepa žena, ki je 
šla mimo.

Ne, ga ne moremo fotografat, 
ker ga ni vič!" sem ji odgovoriu. 
Ona se je posmejala, zatuo sem 
si dau kuražo, an jo vprašu: "Ma 
al je ries, de straš tle tode?" 
"Kam čjete guorš strah, kot veli­
ko an strašno povodnjo!” mi je

odgovorila an šla naprej po svoji 
poti.

Parbližu se mi je  m ladenič in 
poviedu, da je na drugi strani 
brega "režu" muost z uzdignje- 
nim  "gobcam" že par liet in de 
če bi bluo nomalo vič skarbi, bi 
ga bli lahko rešili pred povod­
njo.

Naj bo takuo al drugače, fo­
tografija nam  kaže, da je biu 
muost na drugi strani brega od- 
riezan, kako se z nuožam odrie- 
ze merin, koren, ker ni bluo tam 
želieza. Popotnik

Lieta gredo napri an za otro­
ke, takuo tel puobič ima "že" 
dvie liet! Dopunu jih je 17.maja 
an za tole parložnost so mu nar- 
dil lepo fešto v M arsine. Se k li­
če Mauro, njega tata je G ianpa­
olo Tom asetig iz Orsarie (njega 
starši pa so iz dreškega kamu- 
na), njega mama pa je Silvia Iu- 
retig  - Stefenadova iz Dolenjega 
Marsina. Vsi kupe žive dol v Or- 
sariji, pa pogostu jih videmo an 
tle par nas, posebno v Marsine.

Mauro, toji biznoni Rosaria, 
A ntonietta an Giovanni, noni 
Alma an Celio iz Marsina, Pia 
an Remo iz Orsarie, "strici” To­
nino, Vittorino, Sandrino, "teta" 
Vania, pru takuo vsi mi, ti žel­
mo, de bi biu nim ar takuo bar- 
dak, frišan an zdrav ku seda.

5^

Massimo je imeu idejo...
...an njega parjatelji so jo  pru zvestuo sparjel

Priet ko so š il na počitnice, otroc, ki so hodil v 2. razred  šp ietarske  
dvojezične šuole so se  ušafal za  an " p iz za -p a r ty  an se  poslikali: 
ta sp rie t so Cinzia an Ilaria, ta za d  Matteo, Marco, Daniele, M assi­
mo, Davide, Giulia, Luca an Michela, ki pa hode še le  v vartac
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TUT TO SPORT 
VSE O ŠPORTU

L’Udinese al Friuli 
con i neroazzurri

Cristina non
alle ragazze

Le ragazze  di Pilifero che parteciparono a lla  scorsa ed izione

Mercoledì 24 luglio a Liessa si é 
disputata la gara di ritorno di cal­
cetto femminile tra le formazioni 
di Grimacco-Stregna e Pulfero- 
Radioline. Dopo il 6-4 dell'andata 
per le padrone di casa c’era molta 
attesa per la rivincita, specialmen­
te da parte delle sconfitte, che per 
l'occasione hanno dovuto fare a 
meno di Arianna Cont, la cui de­
fezione veniva compensata dal 
rientro di Roberta Chiussi. Più pe­
santi le assenze nella squadra di 
Grim acco-Stregna, con Tiziana 
Casanova, Michela Cicigoi, Irene 
Ponte e Rosaria Trusgnach, men­
tre rientrava Monia Vasconi, risul­
tata nella seconda parte della 
gara determinante nell’acquisizio­
ne della vittoria.

Queste le formazioni in campo: 
Pilifero: Silvia Clemencig, Mara 
Cont, Valentina Raccaro, Elena 
Lesa, R oberta Chiussi, Franca 
Mauro, Monica Dorbolò, Martina 
Mauro, Cristina Specogna, Miche- 
la Dorbolò. Grimacco: Antonella 
Coszach, Barbara Trusgnach, An­
gela Dreszach, Francesca T ru­
sgnach, Debora Bucovaz, Monia 
Vasconi, Tiziana Trusgnach.

Due reti di Cristina Specogna al 
3' ed al 13' hanno gelato gli entu­
siasmi della tifoseria di casa, por­
tando il Pulfero sul doppio van­
taggio e mettendo con un pres­
sing asfissiante in difficoltà le av­

versarie. La formazione azzurra 
trovava l'asso nella manica con 
Tiziana Trusgnach che con una 
doppietta al 15’ ed al 17’ portava 
le squadre in parità. Un minuto 
più tardi l’eurogol di Debora Bu­
covaz, superfrancobollata dalla di­
fesa pulferese, che con un tiro da 
metà campo mandava il pallone 
ad insaccarsi all'incrocio dei pali 
della porta avversaria. Ci voleva­
no ben 12 minuti nella ripresa per 
far cambiare il risultato. Toccava 
a Monia Vasconi con un preciso 
diagonale superare Silvia Cle­
mencig. Ancora Monia in gol al 
15’ portava il risultato sul 5-2. 
Rabbiosa la reazione delle avver­
sarie, che riducevano le distanze 
al 18’ ed al 19’ con Cristina Speco­
gna. Nel restante minuto finale le 
ragazze di Grimacco-Stregna am­
ministravano il possesso del pallo­
ne per non correre rischi.

Debora Bucovaz é risultata nel­
le due gare l’attaccante più proli­
fica con 6 reti delle 11 segnate 
dalla sua squadra, trovando una 
degna antagonista  in C ristina 
Specogna, con 4 centri.

Durante l'intervallo l'AS Gri­
macco ha comunicato l’intenzione 
di promuovere una riunione fra le 
ragazze allo scopo di iscrivere una 
squadra al campionato femminile
di calcetto. Paolo Caffi

STASERA SI GIOCANO LE SEMIFINALI DEL TORNEO DI CALCETTO A LIESSA

Motori... traditori
Rally di Majano: prove “no” di Gosgnach, Venturini e Manig

I p ilo ti durante il  secondo riordino a S. PietroMarco Susanl

Renato Travaglia con navigato­
re Castioni su Bmw M3 si è ag­
giudicato la sesta edizione della 
Coppa Alpi orientali Rally Fe­
stival di Maiano. La gara ha inte­
ressato le strade ed i piloti di casa 
nostra. Fra questi, il miglior piaz­
zamento nella classifica generale 
lo hanno ottenuto Marcniol-Bor- 

hese della Scuderia Friuli. Sonia 
orghese si è presa così la rivinci­

ta sul "moroso" Pietro Corrediq 
che, con il navigatore Candoni, e 
stato costretto al ventesimo posto. 
Marchiol si è classificato primo 
del suo gruppo precedendo Corre- 
dig. Degli altri Marco Susani è 
l’unico ad aver concluso il rally; 
Adriano Venturini, ritornato alle 
corse dopo un lungo periodo di 
riflessione, non ha avuto fortuna: 
a causa della rottura del motore si

é ritirato anzitempo. Stessa sorte 
per Dario Gosgnach, mentre Luca 
Manig è stato costretto al ritiro 
per un incidente che ha reso inu­
tilizzabile il suo mezzo.

E’ stato un rally molto seguito 
anche nelle Valli, con molta gente 
a far da contorno al passaggio dei 
piloti lungo il percorso, soprattut­
to nelle prove speciali a Erbezzo, 
a Codromaz e Matajur.

Oltre 3.000 persone hanno fatto 
da cornice alla prima uscita del­
l’Udinese a Ravascletto. Il campo 
del paesino carnico era stracolmo 
di tifosi, che hanno mostrato un 
grandissimo entusiasm o per la 
squadra, che si appresta a recitare 
un ruolo di primo piano nel pros­
simo campionato di serie B.

Le nove reti che i ragazzi di 
Scoglio hanno inflitto alla compa; 
gine carnica certamente non rap­
presentano un test importante per 
valutare la consistenza dell'undici 
bianconero. Più importante è sta­
to, infatti, valutare l’amalgama dei 
vecchi giocatori con i nuovi. Se­
condo l'osservatorio di Franco 
Scoglio il test è andato bene, an­
che se il nuovo tecnico non ha vo­
luto scoprire tutte le carte.

Secondo l’allenatore la differen­
za tecnica tra le due compagini in 
campo non ha potuto essere di 
grande aiuto per un'analisi com­
pleta. Saranno gli incontri contro 
l'Inter e la Fiorentina che daranno 
un quadro più realistico della si­
tuazione.

La tifoseria udinese è già in fer­
mento per l'amichevole di lusso 
che si svolgerà sabato sera alle 
ore 20.30 allo stadio Friuli contro 
l’Inter. Matthaus e compagni, che 
partono tra i favoriti per la con­

fi neoacquisto Marco Nappi

quista dello scudetto, saranno cer­
tamente di grande richiamo e rap­
presenteranno per l'Udinese un 
importante test prima dell’inizio 
delle gare di Coppa Italia.

Le amichevoli della squadra 
friulana proseguiranno il 10 ago­
sto, sem pre allo stadio Friuli 
(20.30), con i messicani del Leon e 
il 13 agosto a Massa Carrara con­
tro la Fiorentina.

Intanto la campagna abbona­
menti va a gonfie vele: quota 
7.000 è vicina. (R Pavšit)

Quattro per la finale

“Natison bike” da Vernasse

Liessa, 29 luglio - Il torneo di 
calcetto a Liessa ha subito una 
battuta d’arresto in seguito al rin­
vio della gara del secondo girone 
fra II Golosone Osgnetto e il Bar 
Daniela di Grupignano per il mal­
tempo. Il pubblico e le squadre 
hanno atteso invano, la sera se­
guente, l'arrivo del direttore di 
gara, ma nessuno si è presentato a 
dirigerla. Non è la prima volta 
che succede una cosa del genere: 
la partita fra Pro Clenia e Bar Alla 
Posta, nella fase eliminatoria, era 
stata recuperata grazie alla buona 
volontà di un arbitro che ha fatto 
lo straordinario arbitrando due 
partite. Le spese di iscrizione au­
mentano senza un'adeguata con­
tropartita da parte della Figc cal­
cetto. E' un vero peccato perché 
le squadre ma soprattutto gli or­
ganizzatori non meritano un simi­
le trattamento.

Questa la classifica del primo 
girone: Salone Luisa 6; Apicoltura 
Cantoni 4; Edilvalli 2; Bar Alla Po­
sta 0. Secondo girone Black ea-

La form azione del Pro Clenia

gles 4; Bar Daniela, Il Golosone 2; 
Agriturismo Luis 0. Si sono quali­
ficate per le semifinali Salone 
Luisa, Apicoltura Cantoni per il 
primo girone, mentre per il secon­
do i Black eagles di Vernasso at­

tendono la seconda qualificata del 
girone che verrà fuori dalla gara 
di recupero che si disputerà mar­
tedì 30 luglio. Le semifinali sono 
previste per giovedì primo agosto, 
le finali per sabato 3 agosto.

Domenica 11 agosto una gara non competitiva nell’ambito dei festeggiamenti
Il Comitato festeggiamenti di 

Vernasso organizza per domenica 
11 agosto la manifestazione non 
competitiva di mountain-bike con 
partenza alle ore 16, in riva al Na- 
tisone.

Il percorso é il seguente: Ver­
nasso, Clievis, Monte dei Bovi, 
Spignon, Pegliano, Tarcetta, Bia- 
cis, Vernasso per un totale di 23 
chilometri, da percorrere nel tem­
po massimo di 3 ore.

A tutti i partecipanti verrà con­
segnata una maglietta ricordo del­
la manifestazione. Le iscrizioni si 
ricevono durante i festeggiamenti 
e presso la partenza della gara.

Lungo il percorso ci sarà un po­
sto di ristoro che fungerà anche 
da controllo. Gli organizzatori 
raccomandano l'uso del casco ed 
il rispetto del codice stradale.
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Okuole po svieteŠPETER  

Videm - Petjag 
“Je paršla med nas 

glih za nas pozdravit”
Je  im iela samuo tri dni, kar je 

splula ku an anjulac v luht, v 
tiste nebesa, kam ar je šu 'no lie­
to od tega nje nono Amilcare. 
Klicala se je Anna. Rodila se je 
v Vidme 18. luja. Nje mama je 
Silvana Stanig iz Dolenje M ier- 
se, nje ta ta  pa Evelino M attelig 
iz Petjaga. Žive dol v Vidme 
kupe z njih drugim  dviem an či- 
čicam: Silvia, ki ima 12 liet, an 
Chiara, 6, pru takuo z mamo od 
Evelina. Pa je ku de družina bi 
živiela tle  par nas: tle  imajo 
žlahto an puno parjatelju, ki v 
telim  žalostnim m om entu se jim 
vsi stisnejo blizu an jim diejo: 
K uražno , vaša m in en a  A nna 
ostane nim ar v vaših sarcih an 
nasm ieh (sorriso) vaših čičic Sil­
vie an Chiare vam bo pom agu 
prenest an tuole.

E velinu , S ilvani, sestricam , 
nonam an vsi žlahti naj gredo 
tudi condoglianze Novega M a­
tajurja.

Tradicionalno romanje 
treh bližnjih dežel

Vsako lieto na pu vošta se sre­
čajo v ie rn ik i sosedn jih  dežel 
Furlanije, Koroške an Slovenije 
za kupe molit. Vsako lieto telo 
vierno srečanje je v kajšnim  sve­
tišču telih dežel, nomalo cajta 
od tega je bluo na Stari Gori. 
Lietos bo v opatiji svetega Pavla 
na Koroškem v saboto 17. vošta. 
Sveta maša bo ob 10.30 zjutra an 
bojo maševal videm ski nadškof 
Alfredo Battisti, slovenski m et­
ropolit Alojzij Šuštar an škof iz 
Celovca Egon Kapellari. Molil 
an piel bojo po sloviensko, laš­
ko, niem ško an italijansko.

Če želta iti na romanje, obar- 
n itase na "Vita Cattolica" (tel. 
509322 al pa 509614). Za se vpi­
sat je cajt do 2. vošta.

Te duji turisti na diele
Vsako lieto tisti problem: te 

duji, um azani turisti um ažejo še 
tiste čedne. Imajo duge roke an 
še buj duge parste. Kradejo vse 
kar jim  pride pod roke. Buoh 
nas var od tajšnih turistu. Od so­

bote 25. na nediejo 26. so obi­
skali njivo od G uida Tomasig - 
Piščaka po dom ače iz Dolenje 
M ierse. Bili so srečni on pa, Piš- 
čak, nesrečen. V njivi je imeu 
dvie lepe varste čezerona an so 
mu ga malomanj vas potargal. 
"Še zadost karjanče so imiel, so 
mi ga pustil tarkaj da ga bomo 
ne trik rat jedli", je pravu Guido 
parjateljam  v nediejo dopudne. 
Pa se je  zgrešiu. Kar so pustil v 
saboto, so paršli postrajat v pan- 
diejak an pobrali čezeron do za­
dnje kozle. Vse kupe parbližno 
deset kilogramu. Kajšan bi muo- 
ru videt tele reči, de ne bojo 
presitneži kradli naše mizerije.

PO D B O N E SE C

Umarla je Angela Spagnut
Lepo starost je učakala naša 

vasnjanka A ngela Spagnut udu- 
ova Manzini: ko je paršla nje za­
dnja ura je im iela 94 liet.

Umarla je tan dom a an v ža­
lost je pustila hčere, zete, navu- 
ode, pranavuodo an drugo žlah­
to. Nje pogreb je biu v Briščah v 
torak 23. luja.

Landar 
Žalost v Uorešovi družini

V čedajskem  špitale je um aru 
naš vasnjan Aldo M arseu - Uo- 
rešove družine. Imeu je 73 liet. 
V žalost je  pustu ženo, sinuove, 
neviesto, zet, brata, kunjade, na- 
vuode an žalhto.

N jega pogreb je biu v Landar- 
je v nediejo 28. luja popudan.

Se kliče Sabino G ianni Leone, 
ga poznajo lieuš kot G ian s Leo­
ne, ima 61 liet an če ga srečata 
po pot z njega bičikleto bota mi- 
sinli, de je an čiklist ku puno 
drugih, pa nie takuo. G ian's Le­
one diela nieki posebnega: če iti 
z njega bičikleto, an sam, po cie- 
lim svietu. Do seda je naredu 
45.634 kilometru. Šu je taz Bue­
nos Airesa, kjer živi, maja lan­
skega lieta, v Paraguay, U ru­
guay, Brazil; taz Rio de Janeiro  
je splu v Portugal. Tle odtuod je 
šu v Španjo an Andorro. An dan 
an 'no nuoc jih  je naredu par 
nogah po gorah "Pirenei", paršu 
je v Francijo. Narbuj lepuo je 
bluo, kar je stopu v Italijo, ki jo 
je zapustu 40 liet od tega (njega 
rojstna vas je Andria, blizu Bari). 
Tle z Italije je šu v Švico, Av­
strijo, v Niemčijo, Uogarijo, Češ­
ko, Romanijo an potlè v Jugos­

lavijo. V Ljubljano je paršu glih 
kar je bla ujska. Mi smo ga sre­
čal na društvu Ivan Trinko v 
Čedade, kjer je paršu za spoznat 
voditelje Žveze slovienskih izse­
ljencev, saj tudi on je an p red­
stavnik kluba Ues "de Villa Bal- 
lestrer". Poviedu nam  je de diela 
tuole predvsem  za pokazat te 
mladim, de "Če se če, se more". 
"Kam puodete seda?" smo ga 
vprašal. "Grem v Albanijo, Bul- 
garijo, Grečo, dol po Afriki do 
M ogadiscio. Tle od tuod puo- 
dem v Nepal, Indočino an na Ja ­
ponsko. Tle vzamen spet aerop- 
lan an splujem  do Avstralije, 
kjer me čaka puno Italijanu. Tle 
odtud splujem  v Alaško, potlè v 
K an ad o  an  d o l po A m erik i. 
Dam u se varnem  d ičem berja  
'92.” Na koncu nardi 107.000 k i­
lometru, ki bo svetovni rekord.

Poliambulatorio
w

v Spietre
Ortopedia  doh. Fogolari, v pan- 

diejak od 11. do 13. ure.
Chirurgia doh. Sandrini, v če- 

tartak  od 11. do 12. ure.

Ufficiale sanitario 
dott. Claudio Bait

S. LEONARDO
venerdì 8.00-9.30

S. PIETRO AL NATISONE
lunedì, m artedì, mercoledì, vener­
dì, 10.30-11.30, sabato 8.30-9.30.

SAVOGNA
m ercoledì 8.30-9.30

GRIMACCO:
(am bulatorio Clodig) 
lunedì 9.00-10.00

STREGNA
m artedì 8.30-9.30

DRENCHIA
lunedì 8.30-9.00

PULFERO
giovedì 8.00-9.30

Consultorio familiare 
S. Pietro al Natisone

Ass. Sociale: D. LIZZERÒ
V torak od 11. do 14. ure
V pandiejak, četartak  an petak  od 
8.30 do 10. ure.

Pediatria: DR. CHIACIG
V sriedo od 11. do 12. ure
V petak  od 11. do 12. ure

Psicologo: DR. BOLZON
V torak od 8. do 13. ure

G inecologo: DR. SCAVAZZA
V torak od 8.30 do 10. ure

Za apuntam ente an informacije 
telefonat na 727282 (urnik urada 
od 8.30 do 10.30, vsak dan, samuo 
sriedo an saboto ne).

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 5. DO 11. AVGUSTA
Podbonesec tel. 726150 
Moimah tel. 722381

OD 3. DO 9. AVGUSTA
Čedad (Minisini) tel. 731175

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
»urgente«.

Dužnuost pomagat Sloveniji
K ratka an  huda uejska v 

Sloveniji je nardila puno ško­
de po cieli deželi, niso samuo 
hiše an drugi hram i porušeni, 
nieso samuo poti an ferovije za 
postrojit. Zavojo tistih  hudih 
dnevu je v velikih težavah vsa 
slovienska ekonomija. Je  duž­
nuost vsieh nas jim  parskočit 
na pomuoč, takuo ki so nardil 
oni, kar tle  par nas je biu hud 
potres lieta 1976. Al se zmisle- 
ta šele kidost hiš so šenkal tle 
po naših dolinah, v Barde, v 
Reziji? Pa ne samuo.

Za tuole ustanove an politič­
ni predstavniki, ki dielajo v 
okviru slovienske m anjšine tle 
v Italiji (Skgz, Sso, slovienske 
organizacije videm ske pokraji­
ne, Ssk, slovienski p redstavni­
ki Pds, Psi an G ibanja za ko­
m unistično prenovo) so usta­
novile an kom itat za pomuoč 
Sloveniji. O dparli so tekoče 
račune pri nekaterih  bankah v 
tržaški, goriški an videm ski 
pokrajini, k jer vsak od vas lah­
ko da an prispevek. Tle vam 
napišem o im ena telih  bank an

številko tekočih računu: Tr­
ž a š k a  k r e d i t n a  b a n k a  - 
01.6560/54; Hranilnica in po­
s o j i l n i c a  O p č i n e  - 9626; 
Kmečka in obrtna hranilnica  
in  p osojiln ica  N abrežina - 
65283-1; Kmečko delavska po­
sojilnica in hranilnica Sovod- 
nje - 23/7; Kmečko obrtna po­
so jiln ica  D oberdob - 1720; 
K m e č k a  B a n k a  G o r i c a  - 
61001; Tržaška kreditna ban­
ka (podružnica v  Čedadu) - 
02.200/89; Banca popolare Udi­
nese (sedež Videm) - 9686.

N ED IŠK E D O LIN E

PISE 
PETAK 
MATAJURAC

Matevžin je videu čudež strupu

«

In tisti veliki, mogočni, debeli 
dob, ki je  s svojim  dobrim, rodo­
vitn im  želodam  posjal vse naše  
hribe in doline, je  naredu čudno  
smart".

N jega la stn ik  - gaspodar - 
M atevžin, je  im eu m alin v do li­
ni, kjer so potle nastale Liesa. 
Tisto lieto je  bla velika  suš an 
kadar mu je  zm anjkala voda v 
jezu, m u ni ostalo druzega, kot 
se v am iti damu, v njega Dole­
nje Bardo.

Staža od njega m aina je  p e ­
ljala m im o  tis teg a  d eb e leg a

doba. Bluo je  m eseca julija in 
sonce je  m očnuo peklo. Kadar 
je  M atevžin paršu kajšnih  p e t­
dese t m etrov nad dob, se je  
usednu v  grivo za se odsapnit, 
odpočit. Tedaj je  zagledu pod 
n jim  n eka j s tra šn eg a , n eka j 
groznega. Iz spodnje brajde se 
je zavnesu  v deblo doba lintver  
- zm aj (drago), ki je  jezno  piknu  
dob. Od tli je  pogledu gor do 
varha in potle se je  spet varnu  
na mesto, od kjer je  prej odskoč- 
nu, napadu. Spet se je  zavnesu,
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še z buj veliko  silo v dob in ga 
piknu. Pogledu je  spet po dreve­
su, od tli do varha in je  jezno  
zm ajal z glavo. Nazaj se je  var­
nu na parvo m esto  in spet na- 
skočnu, še buj jezno kot prej. 
Ob trečjem naskoku je  videu  
M atevžin čudež strupu. Listje, 
perje doba so cjunle, pokinile. 
Za par dni potle so ble suhe. 
Tisto lieto je  usahnu tudi dob in 
z njim  debela vinjika.

A l je ries al ni ries, kar sem  
napisu? Napisu sem  jo takuo, 
kot so mi jo pravli naši te stari 
rajnki. Če ni ries, pomeni, da so 
im eli puno vič fantazije, kot jo 
im am o mi donas v modernem  
cajtu.

Vas pozdravja Vaš 
Petar Matajurac
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M ilan

ZDA-USA Ameriški dolar USD 1250,00 1315,00 1304,70
Nemčija Nemška m arka DEM 737,00 755,00 747,620
Francija Francoski frank FRF 216,00 221,00 219,740
Nizozemska Holanski florint NLG 651,00 665,00 663,130
Belgija Belgijski frank BEC 35,00 36,50 36,27
Anglija Funt šterling GBP 2180,00 2220,00 2197,30
Irska Irski šterling IEP 1970,00 2000,00 1998,50
Danska Danska krona DKK 188,00 196,00 193,08
Grčija Grška drahm a GRD 6,20 7,25 6,802
Kanada Kanadski dolar CAD 1080,00 1135,00 1133,7
Japonska Japonski jen JPY 9,20 9,50 9,478
švica Švicarski frank CHF 845,00 860,00 856,3
Avstrija Avstrijski šiling ATS 104,00 107,50 106,212
Norveška Norveška krona NOK 186,00 194,00 191,390
Švedska Švedska krona SEK 201,00 209,00 206,000
Portugalska Portugalski eskudo PTE 7,50 9,00 8,713
Španija Španska peseta ESP 11,00 12,25 11,935
Avstralija Avstralski dolar AUD 950,00 1015,00 1014,50
Finska Finska marka FIM 305,00 315,00 310,050
Jugoslavija Jugoslovanski dinar YUD 35,00 44,00 —
— Europ. Curr. Unity ECU — — 1534,50


